Abbiamo un sogno sullo spiaggione di Corniglia

Fino a 20 anni fa lo spiaggione di Corniglia era frequentato da migliaia di bagnanti. Poi l’erosione del mare l’ha ridotto drasticamente. Nessuno in tutti questi anni si è preoccupato di salvare questa bellissima spiaggia che oltre ad essere stata un’attrazione turistica era anche una difesa per il muraglione ferroviario e il territorio sovrastante. 


Oggi  tutta l’area versa in uno stato di degrado ambientale allarmante.

Una vergogna sotto gli occhi dei  turisti che, percorrendo il sentiero  a pagamento (5 €)  devono attraversare un vecchio e abbandonato (da 6 anni) villaggio di bungalow in eternit diventato ormai una discarica a cielo aperto. 

Inoltre il muraglione , minato alla base dal mare,  si è irrimediabilmente crepato e rischia di crollare proprio dove i nostri amministratori hanno dato parere favorevole alla costruzione di un mega residence di 6000 metri cubi con una capienza di oltre 150 posti letto.

Per uno strano gioco delle parti il  recupero di questo disastro ambientale invece di essere gestito in prima persona dal Parco Nazionale delle 5 Terre è stato delegato:

· Ai nuovi proprietari del ex Villaggio Europa che  in cambio del nuovo residence - spacciato come “progetto di recupero paesistico-ambientale”- devono ripristinare il muraglione a mare ormai compromesso, intervenire sulle messa in sicurezza della montagna sovrastante perchè franosa e, dulcis in fundo, regalare al parco una nuova struttura di 165 mq.  Progetti molto impegnativi di cui il privato difficilmente si accollerà  gli oneri. 

· Alla Comunità Montana, istituto dotato di scarsi mezzi tecnici e finanziari che troppo spesso  opera in emergenza e con pochi soldi. Lo dimostra, ogni qual volta piove,  la sistematica chiusura del sentiero Corniglia –Manarola per caduta massi . 

Bisogna battersi affinché questa baia torni al suo vecchio splendore. Il ripristino della spiaggia e il recupero dell’area sovrastante il muraglione devono diventare obiettivi principali per il Parco Nazionale delle 5 Terre perchè è di questi problemi che l’amministrazione del Parco si deve occupare . 

Abbiamo un sogno.
· Immaginate una grande spiaggia  con le opere di difesa antierosione , ombrelloni e sdraio ,  una  piccola marina  per  il rimessaggio barche e canoe posto all’interno degli ampi  volti del muraglione della vecchia ferrovia.

· Immaginate quella striscia di terra lungo la quale corre il sentiero azzurro trasformato in area pubblica con giardini, cabine, parco giochi  e una meravigliosa passeggiata di circa un chilometro a 10 metri sul mare,  senza neppure un’auto

· Immaginate il ritorno economico e il richiamo turistico  di questa baia che ha un microclima tiepido anche in inverno.

Questo noi pensiamo siano gli interventi da fare a sostegno  di un vero turismo ecocompatibile e non certo un’area privata con un albergo lungo più di 200 m

Chiunque condivida con noi tale sogno invii questa lettera alla  Segreteria del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del  Mare:  Capo.ufficiostampa@minambiente.it
Comitato per le 5 Terre    per informazioni: e-mail:perle5terre@libero.it
Circolo Verdi Ambiente Società (VAS) Cinque Terre e Riviera

